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Distretto Sociosanitario Roma 6.6 (Anzio–Nettuno) 

 

PIANO SOCIALE DI ZONA 2021-2023 

 

Scheda di Progettazione  

NO LEPS – art. 25 Legge 11 / 2016 

Denominazione Intervento:  

 

CONTRIBUTO ECONOMICO PER L’AFFIDAMENTO 

FAMILIARE DI MINORI 

 

 

Codifica:B4_IB5 
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Scheda di Progettazione  NO LEPS – art. 25 Legge 11 / 2016 

Macro-attività Decreto FNPS (Allegato D e SIOSS): Misure per il sostegno e l’inclusione 

sociale 

Codifica: B4_IB5 

Macro-tipologia: Supporto alle famiglie e alle reti familiari 

Denominazione Intervento: Contributi economici per l’affidamento familiare di 

minori 

Costo Totale: €151.200,00 

 

Descrizione:  

Il Distretto prevede l’erogazione di contributi economici (su disposizione della Regione LAZIO con 

trasferimento fondi alle famiglie con minori in affidamento familiare (extra-familiare od entro il 

quarto grado di parentela), sia per l’affidamento consensuale (ratificato dal Tribunale Ordinario) 

che giudiziale (previsto coattivamente dall’Autorità Giudiziaria – Tribunale per i Minorenni). 

È prevista l'erogazione del sostegno economico a favore dei soggetti affidatari da parte del Servizio 

Distrettuale per l'affidamento familiare competente per il bambino in affido o per il nucleo mono 

genitoriale affidato, nei limiti delle risorse programmate e autorizzate dalla Regione Lazio. Tale 

sostegno prescinde dal reddito della famiglia affidataria. 

Presenza di un Regolamento.  

- Regolamento Distrettuale vigente avente ad oggetto “Regolamento Distrettuale sull’Affidamento 

Familiare  L. 184/83,  Modif. L. 149/01”  approvato con Delibera di C.C. n° 62 del 30/11/2009. 

Il Servizio è in gestione comunale:  

 singolo Comune di Anzio e Comune di Nettuno 

Obiettivi 

 Supporto materiale alla famiglia per sostenere l’accoglienza temporanea di minori affidati  

Target Utenza 

 Minori e famiglia 

Attività 
 Le attività rivolte al minore in affidamento sono ricomprese nel contributo e vertono su attività 

sportive, ludico-ricreative, aggregative 
Per le diverse tipologie di affidamento familiare di cui all'art. 14 sia per gli affidamenti etero che 
intra-familiare, è prevista la seguente articolazione per il sostegno economico mensile: 
 affidamento residenziale; 
 affidamento diurno familiare;  
 affidamento parziale: sostegno proporzionale al periodo;  
 affidamento del nucleo mono genitoriale a tempo pieno: per il bambino e per il genitore 

accolto;  
 affidamento del nucleo mono genitoriale a tempo part -time: euro pro quota;  
 affidamento di minori con particolari complessità da modulare sulla base dei requisiti di 

competenza e di tempo richiesti alle famiglie affidatarie; 
 Su proposta dell'Equipe territoriale e su approvazione dell’Ente, per spese straordinarie è 

prevista, nei limiti posti dal finanziamento regionale, la possibilità di usufruire di sussidi 
integrativi. 
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Utenza: 

Numeri utenti 2019: 24 

Numeri utenti 2020: 28 

Utenza prevista nel triennio 2021 – 2023 

2021 – 30 

2022 – 32 

2023 – 34 

Esistenza di una lista di attesa 

 NO 

Esistenza di una graduatoria distrettuale? 

 NO 

Modalità di affidamento del Servizio: Erogazione diretta alla famiglia affidataria. 

Soggetto erogatore del servizio: Comune di Anzio e Comune di Nettuno. 

Durata: dipende dalla durata del periodo dell’affidamento. 

Numero e figure professionali coinvolte: n. 2 

N. 1 Assistenti Sociale Comune di Nettuno  

N. 1 Psicologo Comune di Anzio 

 

Risorse finanziarie 

Costo totale del Servizio su base annuale                                                     €151.200,00 

Quota Regionale                                                                                                € 74.408,05 

Cofinanziamento (specificare Comune/ASL/altro)                                   € 76.791,95 

Compartecipazione da parte degli utenti                                                     € 0 

Standard Qualitativi – Risultati attesi: 

Individuati successivamente dall’Osservatorio delle Politiche sociali e approvati dalla Giunta 

Regionale 

Metodologie e indicatori scelti per la misurazione degli Obiettivi 

 Obiettivi del Piano Sociale Regionale 

 

Obiettivo Indicatore Performance 

Lavorare insieme N° accordi interistituzionali 100% 

Assicurare servizi di qualità e  N° operatori/N° utenti 100% 

Accedere facilmente ai 
servizi 

N° utenti / N° potenziali utenti 100 % 

Offrire Servizi adeguati ai 
bisogni 

N°affidati/N°minori potenziali 100% 
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Conoscere di più per fare 
meglio 

Strumenti di informazione Da attivare 

 

 Obiettivi di Progetto 

Obiettivo Indicatore Performance 

Accessibilità Numero utenti effettivi / Utenti 
potenziali * 100 

100% 

Continuità e flessibilità oraria N° settimane attività / 52 * 100 100% 

Coordinamento con altri 
servizi  

N° accordi interistituzionali Da attivare 

Diffondere servizi di qualità N° operatori tutor /N° gruppi 
muto-aiuto 

Da attivare 

Diversificazione del fabbisogno Efficienza contributo 75% 

Integrazione con altri servizi N° case manager/N°altri 
operatori 

Da attivare 

 

 


